
di LUCA BOLDRINI

ILVOLTO bello dello sport pra-
tese e italiano, nata atleticamente
in quella casa, l’Etruria, che fu del
«Signore degli anelli» Jury Che-
chi. Marta Pagnini, 25 anni, avie-
re dell’Aeronautica, ha messo da
parte finora unmare dimedaglie:
53, buona parte arrivate dalla
World Cup, ma le più pesanti dai
Mondiali (otto, due gli ori), dagli
Europei (tre) e soprattutto dalle
Olimpiadi, con il bronzo di Lon-
dra 2012. La più bella. Finora.
Già, perchéMarta Pagnini guide-
rà con i gradi di capitano laNazio-
nale di ginnastica ritmica ai Gio-
chi di Rio 2016. Sugli spalti, a fare
il tifo, ci sarà il resto della ginna-
stica pratese: la mamma Grazia
Ciarlitto, consigliere federale e
presidente dell’Etruria, il babbo
Andrea con pittura facciale trico-
lore d’ordinanza, il presidente fe-
derale Riccardo Agabio, pratese
d’adozione da oltre trent’anni.
Marta, comeprocede il cammi-
no verso leOlimpiadi?

«Procede bene. In queste gare pre-
olimpiche tutto si vede nell’ottica
di Rio; bisogna farsi un nome in-
ternazionale. Abbiamo rinnovato
l’esercizio con i nastri, che è diffi-
cile, a differenza di altri che posso-
no essere assimilati più veloce-
mente. Bisogna lavorare di più
per renderlo impeccabile. E per
molti è stata una sorpresa la scelta
musicale così patriottica, che mi-
schia Ranieri, il Nessundorma e
la Tammurriata».
Non sono i suoi primi Giochi.
Ma i primi da capitano sì.

«E’ diverso essere il capitano. E
poi è cambiato tanto, non solo il
ruolo. Il codice dei punteggi, la ro-
sa delle squadre che possono am-
bire alla medaglia... Oggi anche
una squadramediocre può punta-
re al podio, in certe circostanze».
Le farfalleazzurresonodiven-
tate leonesse. Cosa significa?

«Che serve carattere per conqui-
stare qualcosa di importante. Sia-
mo un gruppo eterogeneo, ma
con un feeling incredibile nono-
stante le differenze di età. Grande
merito anche della nostra allena-
trice (Emanuela Maccarani, ndr).
Ma le nostre differenze, soprattut-

to fuori dalla pedana, ci arricchi-
scono».
Già, comesi faadessere lanu-
merouno eadavere unavita
privata?

«Non rinuncio alle cose importan-
ti per la ginnastica. La famiglia,
gli affetti, sono anche iscritta
all’università, a scienze linguisti-
che».
Eppure la vita di una ginnasta
del suo livello è di estremo ri-
gore.

«Siamo l’unica nazionale in ritiro
permanente, undici mesi l’anno.
Ci alleniamootto-nove ore al gior-
no. E’ uno sport di automatismo,

di grande disciplina e dedizione.
Sì, è impegnativo».
Dica la verità: da piccola cre-
deva di arrivare così in alto?

«Forse non pensavo di arrivare
fin qui, ma c’è sempre stato qual-
cuno chemi ha dato fiducia. E an-
che chimi ha ostacolato.Devo di-
re grazie anche a loro».
Prato tifa per lei. In tribuna ci
saranno anche i suoi genito-
ri.

«Purtroppo ci vediamo poco. Do-
po la gara si parla di come è anda-
ta,ma senza troppi tecnicismi. So-
no molto legata alla mia città, mi
appartiene: mi piace tornare
quandoposso, specie per le vacan-

ze di Natale, rivedere gli amici, la
nonna, alla quale tengo moltissi-
mo... E da buona pratese non
mancamai una capatina in Versi-
lia».
A Prato c’è l’Etruria. Da un
puntodivista strutturale ci so-
no dei problemi.

«Mi auguro un giorno, quando
smetterò di fare la ginnasta, di po-
ter dare unamano in prima perso-
na. Non c’è solo il calcio, questa
storia deve finire. E l’Etruria è
un’istituzione di Prato, non solo
per lo sport: sarebbe importante
darle il giusto peso. Faccio appel-
lo perché si apranogli occhi.Quel-
la palestra era già vetusta quando
mi ci allenavo io...».

La farfalla è diventata una leonessa
«Ma non rinuncio alla vita privata»

Alle Olimpiadi ha già conquistato un bronzo,ma aRio sarà il capitano azzurro della ritmica
La ginnasta spiega quanto sia dura la sua disciplina. E quanto conti il tifo della sua città

MARTAPAGNINI

INASCESAMarta Pagnini, 25 anni, stella della ginnastica ritmica

L’APPELLO
«Sono legata alla città
Maper la palestra Etruria
si potrebbe fare di più»

Caccia alla medaglia

«Siamo l’unica Nazionale
che sta in ritiro permanente,
undici mesi l’anno,
e ci alleniamo otto-nove ore
al giorno. Sì, direi che
nel nostro sport serve
molta dedizione»

OTTOMEDAGLIE AI MONDIALI, TRE AGLI EUROPEI
E SOPRATTUTTO IL TERZO POSTO DI LONDRA 2012
«NATA» ALL’ETRURIA, COME CHECHI, PROSEGUE
LA TRADIZIONE PRATESE NELLA GINNASTICA

L’INCONTRO LASCHEDA INSINTESI

Hadetto

«Rispetto a Londra, dove
vincemmo il bronzo, a Rio
2016 troveremomolte più
squadre che potranno
asporare al podio.
Ma noi sappiamo bene
cosa ci aspetta»

Ritiro permanente

«Non può esserci solo
il calcio, questa storia deve
finire... Quando smetterò
come ginnasta
mi impegnerò in prima
persona per aiutare
tutto il movimento»

Futuro in prima linea
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